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Domani si conclude a Lima la conferenza degli 81 paesi 

Forte impronta antimperialista 
nei discorsi dei non allineati 

Il messaggio del segretario generale dell'ONU Kurt Waldheim — Il delegato panamense accusa gli USA 
di avere iniziato manovre militari nella zona del canale — Il progetto arabo per l'espulsione di Israele 

LIMA. 27 
La politica estera Imperia

listica degli Stati Uniti, ed 11 
ruolo delle multinazionali co
stituiscono 1 principali ber
sagli degU interventi che si 
susseguono alla conferenza 
degli 81 paesi non allineati In 
eorso nella capitale peruvia
na. I paesi non allineati pre. 
sentano il conto dello sfrut
tamento che subiscono da
gli USA. E' un impressionan
te coro a decine di voci che 
non si esaurisce nella con
danna dell'imperialismo del 
neocolonlallsmo o del razzi
smo, ma che cerca di indi
care una via per uscire dal 
sottosviluppo, dal vicolo cie
co della corsa agli armamen-
ti, dalla semi Indipendenza 
in campo economico e politi
co. Alla condanna, spesso du
ra degli Stati Uniti si ac
compagna il lavoro Intorno 
ad un progetto di rapporti 
nuovi tra mondo sviluppato e 
mondo in via di sviluppo do
ve gli Stati Uniti potrebbe
ro svolgere un Importante ruo
lo fornendo al paesi non In
dustrializzati la tecnologia in
dispensabile per risolvere gli 
imponenti problemi economici 
che si trovano di fronte. 

E' proprio la problematica 
economica 11 centro di questa 
riunione che dovrebbe conclu
dersi domani a mezzogiorno 
con l'approvazione di una li
nea comune che gli 81 pae
si dovranno poi sostenere in 
seno alla seduta economica 
straordinaria dell'ONU che 
avrà inizio le. settimana pros
sima. 

Un ampio consenso si sta 
realizzando Intorno alla pro
posta relativa alla Istituzione 
di un ingente fondo di svi
luppo da parte del paesi del 
terzo mondo. La proposta pre
vede un contributo Inizia
le uguale per tutu e contri
buti di maggior peso a di
screzione di ciascun membro 
in un secondo tempo. SI re
gistra Inoltre un certo pro
gresso nelle discussioni cen
trate sul problema delle ma
terie prime, che rappresenta
no, per 1 paesi interessati, 
la principale risorsa economi
ca. Sono aldo studio anche 
proposte relative alla crea
zione di scorte di manovra, 
U cui scopo sarebbe quel
lo di Impedire massicce flut
tuazioni del prezzi. E* al va
glio, infine, l'istituzione di una 
commissione formata dal 
paesi produttori di materie 
prime, sul modello della or
ganizzazione del paesi espor
tatori di petrolio. 

Nel corso del lavori è data 
lettura del messaggi di ri
to Inviati dal segretario ge
nerale dell'ONU Kurt Wal
dheim, dal primo ministro in
diano Indirà Gandhi, dal pre
sidente nord coreano, Klrn II 
Sung e dalla Lega araba. 

Da parte sua nel messag
gio augurale Inviato alla con
ferenza, Waldheim dice di 
non avere dubbio alcuno cir
ca l'accresciuta importanza e 
Influenza che avranno le de
cisioni della conferenza di Li
ma sulle attività future della 
comunità mondiale. Lo dimo
stra, il fatto, aggiunge Wal
dheim, che per due anni con
secutivi la sessione straordi
naria dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, e stata 
chiamata ad occuparsi del 
problemi dello sviluppo. Wal
dheim sottolinea quindi la ne
cessità di dare assistenza per 
la ricostruzione all'Indocina e 
manifesta la preoccupazione 
per l tragici avvenimenti del
l'Angola. 

Il negoziato rimane per 
Waldheim l'unica possibile via 
di uscita dal labirinto me
dio orientale, ma per andare 
avanti bisogna risolvere di
versi problemi a monte, non 
ultimo fra 1 quali, quello 
del riconoscimento del diritti 
del popolo palestinese, cosa 
che la conferenza di Lima ha 
fatto ammettendo la Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina come membro 
di pieno diritto. Dopo essersi 
riferito agli altri problemi 
mondiali pendenti — Sudafri
ca, Cipro, la corsa agli ar
mamenti, la prolilerazlone nu
cleare — Waldheim conclu-
de sottolineando gli stretti vin
coli che esistono fra la stabi
lita politica e la soluzione 
dei maggiori problemi eco
nomico sociali del mondo. 

SI sono poi alzati a rin
graziare 1 delegati del paesi 
di nuova ammissione al mo
vimento: Panama. Corea del 
nord, Vietnam del nord. Il 
vice ministro degli esteri del
la RDV Nguyen Co Thach, ha 
detto che l'ammissione del suo 
paese, fra 1 non allineati di
mostra che 11 movimento re
spinge la decisione degli Siati 
Uniti di opporsi all'entrata del 
due Vietnam alle Nazioni 
Unite. 

Nel suo discordo di ringra
ziamento. 11 delegato di Pa
nama Juan Antonio Talk ha 
accusato gli Stati Uniti di ave
re iniziato manovre militari 
di una certa importanza — 
con la partecipazione di mez
zi anfibi e truppe aviotra
sportate — nella zona del 
canale di Panama. 

Il progetto arabo di pro
muovere l'espulsione di Israe
le dalle Nazioni Unite, pur 
non essendo all'ordine del 
giorno, continua a dominare 
l'attualità della conferenza. 

Il ministro degli esteri siria
no Saml Aboud Fares ha 
esposto l fondamenti giuridi
ci del progetto arabo' l'ap
partenenza di Israele alle Na
zioni Unite deve considerarsi 
come nulla e mal avvenu 
ta In quanto, ha detto, questo 
paese non ha mal, fin dal 
principio, rispettato le stipu
lazioni della sua ammissione. 

Secondo il ministro siria

no, la risoluzione dell'ONU, 
numero 273 dell'aprile 1949, 
con la quale Israele e stata 
ammessa alle Nazioni Unite, 
stipula come condizione del
l'ammissione 11 rispetto della 
spartizione della Palestina 
votata nel 1947 dall'Assem
blea Generale e l'Impegno a 
favorire 11 ritorno del profu
ghi palestinesi. 

Polche queste condizioni 
Israele non le ha mai rispet
tate, ha continuato il mini
stro. In pratica Israele ha 
sempre fatto parte dell'ONU 
Illegalmente: in base al rico
noscimento di questa illega
lità, lo si deve privare del 
seggio. Questo 11 senso giu
ridico del termine «espul
sione» usato per brevità. 

Sempre nel quadro della 
questione medio orientale un 
rappresentante dell'OLP, par
tecipante al lavori di Lima 
ha preannunclato che l'orga
nizzazione palestinese Intende 
organizzare una « Invasione » 
simbolica di Halfa allo sco
po di sottolineare alla opi
nione pubblica mondiale 11 
problema del ritorno del pa
lestinesi alla loro terra. 

L'esponente palestinese — 
Abdel Sawat Salgh membro 
del comitato esecutivo del
l'OLP — ha detto che a una 
data lmpreclsata entro i pros
simi quattro mesi gli espo
nenti palestinesi si imbarche
ranno su una nave e tente
ranno poi di sbarcare nel 
porto Israeliano di Halfa. Gli 
esponenti palestinesi — ha 
aggiunto Salgh — saranno ac
compagnati da « personalità » 
Internazionalmente note di tut
to 11 mclido « nonché da rap
presentanti della stampa mon
diale ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Portogallo 

VIOLENZE FASCISTE IN P O R T O G M I O ^ ^ ^ a r X ^ S 
contro le sedi comunista • di altre formazioni di sinistra. NELLA FOTO: un momento del
l'attacco alta sede comunista di Lelrla, Un gruppo di facinorosi, pistola alla mano disarma gli 
«genti di polizia, per poi rivolgere le armi contro I comunisti asserragliati nella sede del partito 

Condannando le persecuzioni della giunta 

La Chiesa cattolica cilena denuncia 
la «situazione penosa» dei contadini 
Drammatico documento di vescovi e sacerdoti diffuso dall'episcopato sulla « crisi economica che af
fligge il paese » - Ci sono prove che « la gente continua ad essere perseguita per le sue idee » 

SANTIAGO, 27. 
La chiesa cattolica cilena 

ha denunciato Ieri pubblica
mente la « situazione penosa » 
in cui vivono le masse con
tadine accusa nuovamente la 
giunta fascista di condurre 
una sistematica e massiccia 
azione di persecuzione. 

In un documento pubblica
to dalle diocesi di Los An
geles Chlllan e Talea, e dif
fuso dal centro nazionale del 
mezzi di comunicazione del
l'episcopato cileno, i vescovi 
ed 1 sacerdoti di quelle re
gioni rilevano che «la crisi 
economica che affligge il pae
se intero colpisce in modo 
particolare 1 contadini». E 
dopo aver ricordato che la 
giunta militare «va ripeten
do che nessuno deve essere 
perseguito per le sue idee» 
1 firmatari del documento af
fermano che «esistono fatti 
e persone che contraddicono 
queste affermazioni». 

Il documento si diffonde 
ampiamente sulla penosa si
tuazione in cui sono costret
ti a vivere oggi 1 contadi

ni cileni. «Non ci sono — 
dichiara il documento — cre
diti sufficienti per 1 bisogni 
reali del contadini a basso 
reddito; di conseguenza le 
colture e la produzione si ri
ducono sistematicamente ». 

«Lo stato di bisogno estre
mo — affermano i firmatari 
del documento — in cui si 
trovano molte famiglie impe
disce alla maggior parte del 
bambini di seguire gli studi 
e molti contadini sono co
stretti ad abbandonare terre 
e case per le quali hanno 
a lungo lottato». 

La denuncia del vescovi ri
nette 11 grave stato di disa
gio generale che, a quanto 
pare, comincia a preoccupa
re anche determinati setto
ri della giunta militare. Si 
è parlato nelle settimane pas
sate di discussione e contra
sti In seno agli ambienti di
rigenti della giunta di fronte 
all'acuirsi sempre più verti
ginoso della crisi economica 
e dello stato pauroso di in
digenza in cui vivono le mas
se lavoratrici e soprattutto 
quelle contadine più povere. 

Malgrado le dichiarazioni negative di lan Smith 

Forse riprenderanno 
i colloqui 

sulla Rhodesia 
LUSAKA. 27 

I colloqui bilaterali sulle 
cascate Victoria (sul fiume 
Zambesl) per la soluzione del 
problema rhodesiano per ora 
non riprenderanno, ma le 
parti interessate sembrano 
non considerare 1 negoziati 
come definitivamente falliti. 
Questo e ciò che si ricava 
— malgrado 11 discorso tenu
to ieri sera al parlamento di 
Salisbury da lan Smith — 
dalle dichiarazioni sia del 
premier sud-africano Vorster 
e del presidente zamblano 

I Kaunda sia del dirigenti del-
1 l'ANC (Consiglio nazionale 

SULL'ISOLA INFURIA LA GUERRA CIVILE 

Il governo di Lisbona tenta 
una mediazione per Timor 

Il governatore portoghese ha lasciato l'ex colonia - Bombardamenti a Dili 

MACAO, 27. 
Il governatore di Ti

mor portoghese ha lasciato 
i moia uopo giorni al sangui
nosa guerra civile e assieme 
agii Ultimi pio,ugni poiaogne-
si si e trasferito su un'Isola 
vicina a iu costa australia
na. L'annuncio dato da un 
portavoce ut-i governatore e 
stato confermato a Lisbona 
aa un comunicato delia pre
sidenza della repubblica, 
mentre 11 governatole i,cmos 
Pires, i suol collaboratori e 
gli altri profugni si trovano 
ora nell'lsoletta di Atauro, 
aove sono stati scortati da 
un centinaio di soldati por
toghesi. 

L'evacuazione, ordinata dal 
presidente ponognese Costa 
Qomes, è stata compiuta dal
la nave da carico «Medili» 
che era da diversi giorni nel 
porto delia capitale di Ti
mor. La decisione fa seguito 
ad alcune notizie giunte via 
Macao che parlavano di nuo
vi bombardamenti a DUI con 
molte vittime. 

Il comunicato diffuso a Li
sbona dalla presidenza della 
repubblica rlicrlsce d'altra 
parte che a DUI si conti
nua a combattere tra ele

menti armati locali, senza ri
spettare la neutralità della 
zona portuale In cui le for
ze portoghesi si erano riti
rati. Prima di lasciare la 
capitale 11 governatore ha an
che deciso di evacuare gli 
ultimi medici rimasti nel
l'ospedale di DUI perché 11 
« Fretilm » non ha accettato 
di riconoscere l'ospedale co
me zona neutra. 

Il comunicato annuncia poi 
che l'ex ministro portoghe
se per la coordinazione In-
territoriale, Antonio de Almel-
da Santos, partirà domani 
per unirsi ad una delegazione 
portoghese già giunta a Dar
win nella speran/.a di stabi 
lire contatti con le fazioni 
In guerra a Timor, per orga
nizzare una tregua. Il gover
no australiano ha acconsenti
to a fornire assistenza al di
plomatici di Lisbona. Rispon
dendo a un'Interrogazione 
parlamentare 11 primo mini
stro australiano Gough Whl-
tlam ha dichiarato che 11 go
verno australiano è impegna
to da settimane nel tentati
vo di riportare la pace a 

Timor e che un nuovo con
tributo, potrà venire dalla 
collaborazione della Croce ros 
sa Internazionale, 1 cui rap
presentanti sono giunti oggi 
a Sydney per raggiungere Ti
mor L'Australia ha anche 
discusso della questione di Ti
mor col paesi membri della 
società delle nazioni del sud
est asiatico (ASEAN): non si 
sa ancora quali passi potreb
bero essere compiuti da que
sti paesi (Malaysia. Singapo
re, Filippine. Thailandia e In
donesia) per contribuire alla 
fine della guerra fra le due 
fazioni politiche tlmoresl. 

Frattanto II Segretario ge
nerale delie Nazioni Unite 
Kurt Waldheim. dietro espres
sa richiesta del Portogallo, 
sta conducendo trattative col 
paesi vicini a Timor per ga
rantire concreti aluti al pro
fughi dell'Isola. Waldheim ha 
inoltre rivolto un appello al 
due movimenti di liberazione 
per un'immediata cessazione 
delle ostilità, il rispetto del
la vita umana e l'apertura di 
negoziati. 

africano) della Rhodesia. 
Come è noto, Smith aveva 

lasciato ieri sera la zona di 
confine tra Rhodesia e Zam
bia e aveva poco dopo pro
nunciato un discorso dinanzi 
al parlamento di Salisbury 
accusando 1 dirigenti del-
l'ANC di aver fatto fallire il 
negoziato. I dirigenti africa
ni, Infatti, avevano chiesto 
che a tutti loro fosse garan
tita, In caso di accordo sulla 
prosecuzione delle trattative 
in territorio rhodesiano, la 
possibilità di tornare in pa
tria e di circolarvi Uberamen
te. Smith si era opposto, 
rifiutando questa garanzia; e 
davanti al parlamento aveva 
sostenuto che alcuni del di
rigenti dell'ANC sono « leader 
terroristi ben noti, responsa
bili di omicidi e altre atro
cità» e paragonabili «al ca
pi del gruppi terroristici 
Beader-Meinhof e Settembre 
nero». Pertanto, Smith ha 
annunciato di voler dialogare 
solo con 1 rappresentanti del 
cosiddetto «consiglio del ca
pi », che sono notabili locali 
stipendiati dal governo, per 
discutere con loro 11 « futuro 
della Rhodesia ». 

Con questo discorso di chiu
sura, tuttavia, contrastano, 
come si e detto, le dichiara
zioni rilasciate da altre parti 
interessate. Il premier sud
africano Vorster — che ha 
avuto un peso determinante 
nel convincere Smith a par
tecipare allo incontro con 
l'ANC e che non vuole a nes
sun costo un aggravamento 
della situazione nell'Africa 
australe — ha detto' « Mi 
sbagllerei se dicessi che 1 
colloqui del ponte Victoria 
Falls sono giunti a un punto 
morto o sono falliti », aggiun
gendo: « Il presidente della 
Zambia Kaunda e lo, che ab
biamo assistito a) colloqui 
come estranei, continueremo 
nel nostri sforzi per trovare 
una soluzione» (vale a dire 
che lo stesso Vorster conti
nuerà a esercitare pressioni 
sul governo di Salisbury). 
Kaunda a sua volta ha di
chiarato che vi è tuttora 
una « reale possibilità » che 
1 problemi dell'Africa austra
le vengano risolti pacifica
mente, tramite 11 negoziato. 

Quanto all'ANC, il vescovo 
Abel Muzorewa. che ne è 11 
presidente, ha detto di spera
re che Vorster indurrà Smith 
a far si che 1 colloqui si ri
mettano In moto. Muzorewa 
ha rilevato che Smith ha 
tentato di far fallire I colloqui 
ma non vi è riuscito, perché 
l'ANC si è dimostrato un In
terlocutore ragionevole. 

I 
governo di unità e salvezza I 
nazionale», «Per un MFA I 
apartitico»; «No a Vasco, no i 
a Corvncho»; «Il Nord non I 
è reazionario il Nord £ ri-
volu/ionario » 

Anche se le parole d ordine 
nella loro schematicità, pos
sono rappresentare posizioni 
di un momento, le reazioni 
che hanno .suscitato indicano 
punti di rottura assai gra
vi, il PCP ormai si appel
la esclusivamente alla base 
socialista perché si schieri 
col Fronte unito staccandosi 
dagli organismi dirigenti; a 
loro volta 1 dirigenti del Par
tito socialista affermano che 
la crea?ione di un fronte uni
to di sinistra esclude nel fu. 
turo prossimo ogni possibili
tà di avvicinamento al PCP 
e quindi di ricostituzione di 
una unità effettiva: il solco 
tra le due posizioni, come si 
vede, si allarga in modo 
drammatico. 

A questo si unisce 11 solco 
che si scava nelle forze ar
mate ieri, come avevamo ri. 
ferito. 11 Consiglio della rivo
lutone aveva deciso di so
spendere le attività della 
quinta divisione — la sezione 
Informazioni e propaganda 
dello stato maggiore genera
le, accusata di essere filoco
munista — in attesa di una 
sua ristrutturazione Stanot
te le forze del COPCON. che 
arrivano sempre con ritar
di di qualche minuto nel pun
ti in cui si manifesta la vio
lenza fascista che Istituzional
mente dovrebbero combatte
re, hanno manifestato una 
sorprendente prontezza di 
manovra impadronendosi con 
l'appoggio dei carri armati, 
degli uffici deserti della quin
ta divisione al Centro dì so
ciologia militare di Couva de 
Moura. Ma contemporanea
mente — e questo sottolinea 
la gravità della frattura in 
seno alle forze armate — I 
para-commandos della polizia 
militare della forza aerea 
che proprio nel giorni scor
si erano stati ritirati dal 
COPCON hanno a loro volta 
occupato gli uffici staccati 
della quinta divisione che si 
trovano in rua Castllho; si 
sono installati nell'edificio 
esprimendo la speranza che 
le forze del COPCON non si 
facciano vedere « altrimenti 
— ha detto un sottufficiale — 
sarà un problema tutto da 
discutere ». 

In effetti la vicenda della 
quinta divisione è alquanto 
ambigua: i suoi componenti 
erano stati accusati dal Par
tito socialista, dal «gruppo 
del nove » e dal generale Car
los Fabiao, capo di stato mag
giore dell'esercito, dal quale 
11 dipartimento di lavoro di
pende, di essere eccessiva
mente orientati a sinistra, di 
riferire gli avvenimenti in 
modo non obiettivo. Lo stesso 
Costa Gomes aveva aspra
mente criticato la quinta di
visione per avere diffuso sen
za la sua autorizzazione 11 
comunicato relativo alla con
vocazione dell'Assemblea del 
Movimento delle forze arma
te per la ristrutturazione del 
Consiglio della rivoluzione. 

Ieri, come è noto, lo stesso 
Consiglio ha deciso di sospen
dere le attività della quinta 
divisione in attesa di una sua 
ristrutturazione. Ma nessuno 
ha pensato che fosse oppor
tuno avvertirne 1 componen
ti. Nel pomeriggio, pertan
to, 11 personale del diparti
mento si è riunito per discu
tere una decisione la cui esi
stenza avevano appreso solo 
dai giornali; mentre la riu
nione era in corso una tele
fonata del tenente colonnel
lo Serodeo — dell'ufficio mi
litare della Presidenza della 
Repubblica — ha ordinato 
agli ufficiali della quinta di
visione di sospendere ogni at
tività e di rlpresentarsl ai 
rispettivi reparti. 

Dopo questa comunicazione 
telefonica — che non è previ
sta nell'ordinamento delle for
zo armate portoghesi — il co
mandante Ramiro Correla, 
responsabile della divisione, 
ed altri ufficiali si sono reca
ti al palazzo presidenziale di 
Belem per avere disposizioni 
più precise; non ne hanno ot
tenute e pertanto l'assemblea 
della quinta divisione ha de
ciso « una specie di sciopero 
zelante» stabilendo di cessa
re ogni attività di informa
zione ma di continuare ad es
sere presente negli uffici fin
ché non fosse giunto un ordi
ne più regolamentare di quel
lo costituito da una telefonata. 

L'Impegno è stato frustrato 
dal carri armati del COPCON 
che nella notte hanno circon
dato 11 Centro di sociologia 
militare vietando stamane lo 
ingresso ai suol dipendenti 
che si recavano al lavoro; 
tutto sommato l'impegno e 
stato frustrato anche dal pa
racadutisti che hanno occu
pato 11 centro di Rua Castl
lho 1 quali hanno l'ordine di 
non permettere l'accesso a 
nessuno alle forze del COP
CON ma anche ai dipenden
ti della Quinta divisione. 

A questo punto, ed In riferi
mento all'efficienza dimostra 
ta dal COPCON stanotte, non 
resta che parlare di quanto 
accade u Lelrla dove l'altro 
Ieri sera, nel corso di un ten
tativo di assalto alla sede del 
PCP. I soldati de! RAL Lei-
ria (Reggimento artiglieria 
leggera) avevano aperto il 
fuoco uccidendo uno degli ag
gressori e ferendone numero 
si altri. Dopo questo episodio 
la tensione a Lelrla continua
va e continua anche l'Inerzia 
delle forze di sicurezza- re
spinti dalla sede del PCP ! 
fascisti hanno stanotte attac
cato, devastato ed Incendiato 
le sedi del MES, del LCI, 
del FEC (Fronte elettorale 
comunista marxista-lenini
sta), hanno devastato, sac 
chegglato e incendiato gli stu 
di di due avvocati aderenti al 
MDP CDE, hanno dato e con
tinuano a dare la caccia al 
comunista giungendo al pun
to — senza che le forze di 
sicurezza Intervengano — di 
fermare e perquisire I passan
ti aggredendo quelli che han
no la tessera di qualche par
tito di sinistra o anche solo 
giornali e pubblicazioni di si
nistra. 

Secondo un portavoce dello 
ospedale di Lelrla le vittime 
di queste aggressioni squadri-
stiche sono diecine, alcuni in 
gravi condizioni. In questo 

cima il comando de.la RAL 
di Lelrla ha chiesto al com
pagni che da domenica 
presidiavano la sede del par
tito di abbandonare la sede 
stessa Impegnandosi a farla 
difendere da un reparto mi 
lltare (occorre rilevare che 11 
RAL. di Leiria non la parte 
del COPCON come le altre 
lorze di sicurezza Impegnate 
nella città) I compagni e li 
materiale della sede del par
tito sono stati trasferiti con 
automezzi militari alla sezlo 
ne di Marinha Grande, un 
centro vicino 

In più altri reparti del RAL 
hanno dovuto essere disposti 
a protezione dell'abitato del 
maggiore Cime, vice coman
dante del reggimento di arti
glieria leggera the i fascisti 
hanno minacciato di morte 
assieme alla sua famiglia es
sendo 6tato lui l'ufficiale che 
ordinò al soldati di sparare 
sulle bande che tentavano di 
devastare la sede del PCP. 
A questo proposito l'organiz
zazione del Partito comuni
sta del centro del Portogallo 
ha diffuso un comunicato In 
cui rende omaggio al soldati 
del reggimento artiglieria leg
gera di Lelrla e del reggi
mento di fanteria di Coimbra 
per la fermezza dimostrata 
nell'opporsl agli attacchi del
le bande fasciste mentre 1 
reparti della GNR (Guardia 
nazionale repubblicana) e del
la PSP (Polizia di stato por
toghese) o rimanevano Inerti 
di fronte alle aggressioni o 
addirittura le incoraggiavano. 

E', come si vede, una si
tuazione di estrema tensione 
e di estrema confusione tan
to più grave in quanto su di 
essa divergono non solo 1 giu
dizi delle forze armate ma 
anche quelli delle forze politi
che in un groviglio inestrica
bile: da una parte il PCP 
e altri gruppi di sinistra af
fermano che la crisi può es
sere superata solo appoggian
do la continuità del governo 
Goncalves; dall'altra parte 
socialisti e altri gruppi di si
nistra affermano che la crisi 
si supera solo eliminando il 
governo Goncalves; il COP
CON. che Istituzionalmente 
dovrebbe garantire 11 paese 
da ogni tentativo di destra, 
appare inerte contro la stessa 
destra e attivo contro la si
nistra, ma nello stesso tem
po presenta un proprio pro
getto operativo che e accetta
to dalla sinistra e respinto 
dalla destra: 11 progetto del 
COPCON è considerato una 
piattaforma utile di discussio
ne da parte del governo Gon
calves, ma 11 comandante del 
COPCON generale Otelo Sa-
raiva de Carvalho é tra 1 più 
intransigenti sostenitori del
la necessità di deporre lo 
stesso governo che però schie
ra tra 1 suol sostenitori alcu
ni dei massimi esponenti del 
COPCON 11 generale Costa 
Gomes è parso — In questi 
giorni — favorevole a con
servare In carica il generale 
Goncalves ma nello stesso 
tempo è stato durissimo con
tro la Quinta divisione che di 
Goncalves era sostenitrice: 11 
COPCON, come abbiamo det
to** fulmkMMMttte tfiterve-
nuto per paraOs**re le attivi
tà della Quinta divistone ep
pure la Quinta divisione era 
accusata dal gruppo del « no
ve » e da Mario Soares di es
sere troppo sbilanciata a fa
vore delle tesi politiche del 
COPCON. 

Le linee di frattura, cioè, 
passano all'interno degli stes
si schieramenti e le frantu
mano in una serie di sotto
correnti ognuna delle quali 
richiederebbe uno sforzo In
terpretativo: tra I «nove», 
ad esempio, c'è chi come 11 
capitano Vasco Lourenco il le 
volte appare più vicino alle 
tesi degli ufficiali autori del 
documento del COPCON di 
quanto non Io sia alle tesi 
di Melo Antunes. cosi come 
Otelo Saralva De Carvalho — 
che nella sua ultima lettera 
a Goncalves citava abbondan
temente Mao Tse Tung — 
appare più vicino alle tesi di 
Antunes generalmente accu
sato di soctaMMlMctfttinngc 
che non a quelle dei jjutìi'aP . 
fidali accusati di' voler 'in-' 
staurare in Portogallo la «ri
voluzione culturale»; Costa 
Gomes. infine. Ideologicamen
te vicino a Melo Antunes fi
nisce però per trovarsi a fian
co di Vasco Goncalves nel 
momento In cui tenta di 
emarginarne I più diretti so
stenitori 

E' comprensibile, a questo 
punto, come tutte le speranze 
di chiarificazione risiedano 
nella riunione dell'Assemblea 
del Movimento delle forze ar
mate 

Il presidente Costa Gomes 
ha ricevuto oggi a palazzo 
Belem 11 segretario generale 
del PCP, compagno Alvaro 
Cunhal, col quale ha parlato 
per circa due ore. Non si sa 
quali siano stati gli argomen
ti trattati Secondo alcune 
fonti si sarebbe parlato del 
nuovo «Fronte Unito delle 
Forze Rivoluzionarle » Da 
Angra Do Herolsmo nelle Az-
zorre. si apprende che si è 
insediata una nuova giunta 

| amministrativa, nella quale 
sono rappresentati il Partito 
Socialista, il PPD (socialde
mocratici) e il CDS (destra): 
la presiede il governatore mi
litare delle Azzorre generale 
PInto De Magalhaes. ritenu
to di tendenze conservatrici 
La nuova giunta, dalla quale 
sono esclusi I comunisti sa
rebbe stata nominata dal mi
nistero dell'Interno, nel tenta
tivo di « soddisfare alcune 
tendenze » manifestatesi nel
l'arcipelago. 

La Malfa 
concrete e Incisive, sul terre
no appunto del problemi 
strutturali. 

l.o di una politica economica 
di ampio respiro quello dello I 
aumento dell'occupazione. 
«Non et nascondiamo pur
troppo — aggiunge Peggio — 
che la pubblica amministra-
none è slata ridotta a pezzi 
da trentanni di malgoverno, 
di clientele di camorre Que
sta situazione accret.ee terri
bilmente le difficolta Se aves
simo un'amministrazione effi
ciente tutto sarebbe più fa
cile Tuttavia ci sono egual
mente molte cose che si pos
sono fare- esistono interi set
tori industriali che possono 
essere rilanciati con vigore e 
con rapidità ». 

Michele Giannotta. respon
sabile della sezione economica 
del PSI, sottolinea che I so
cialisti « stanno insistendo 
da tempo sulla necessità di 
quello che fon le Lo Malfa 
chiama un nuovo ciclo di po
litica economica che affronti 
i problemi strutturali ». ma 
sono anche consapevoli che 
« le difficoltà politiche mag
giori risiedono nella necessità 
di definire con realismo e con 
credibilità una politica della 
occupazione e degl'investimen
ti che ristrutturi a livelli di 
efficienza il nostro apparato 
economico ». Giannotta si au
gura che La Malfa « non si il
luda di poter essere neutrale 
nei riguardi della scala dei 
consumi, ne riguardo alla di
stribuzione del reddito, so
prattutto per i tanti gruppi 
privilegiati che hanno alimen
tato e alimentano, con i loro 
modelli di consumo la sottoca
pitalizzazione e perciò l'impo
verimento costante della nostra 
economia ». Giannotta conclu
de rilevando l'attualità della 
affermazione del CC del PSI 
circa la necessità di « associa
re apertamente il PCI ai un 
programma di ristrutturazio
ne dell'economia ». 

In campo sindacale (La 
Malfa aveva stabilito nella 
sua lettera una stretta con
nessione tra azione del go
verno e iniziativa dei partiti 
e del sindacati), le prime rea
zioni vengono da singoli espo
nenti delle confederazioni 
mentre è prevista per 1 pros
simi giorni una risposta com
plessiva, della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

Il segretario conlederale del
la CGIL. Mario Didò, coglie 
Intanto una contraddizione 
tra l'esigenza, sottolineata da 
La Malia, di una politica di 
Investimenti; ed 11 fatto che 
tuttavia «da mesi, e contro 
il parere dei sindacati. K 
governo attua una politica di 
drastica e indiscriminata ri
duzione dei consumi e degli 
investimenti- gli stessi ulti
mi provvedimenti di emergen
za sono soprattutto diretti a 
sostenere le esportazioni igno
rando invece, come ammette 
lo stesso La Malfa, t proble
mi strutturali dello sviluppo 
del mercato Internazionale » 
Didò ribadisce anche 11 rifiu
to, da parte del sindacato, di 
«una logica che scarica sulle 
fasce più deboli della società 
il peso del rinnovamento eco
nomico »,' e, alla richiesta di 
un intervento contro le spin
te corporative, sottolinea che 
« iltftÉMtfiB&ismo autonomo 
of*Swemr*ia pure con grop
pi di estrema minoranza, in 
alcuni settori del pubblico 
impiego e dei servizi, non è 
frutto dello spontaneismo ma 
di una politica attuata da 
una classe dirigente che sul 
clientelismo e sulla corruzio
ne ha costruito non solo un 
determinato regime ma il si
stema politico-economico og
gi entrato in profonda crisi ». 

Bentivogli, segretario della 
Federazione unitaria lavora
tori metalmeccanici, contesta 
a La Malfa di non andare 
« oltre la riproposizione di 
una linea che il movimento 
operalo ha da tempo respin
to e il Paese sconfessato con 
il voto del 15 giugnoii. «Evi
tando di introdurre criteri o I-
stintivi necessari — aggiun
ge —, ti vice-presidente del 
Consiglio sembra voler appli
care il concetto della giungla 
retributiva al " Paese intero ". 
il ovale "avrebbe preso l'abi
tudine di vivere sul capitale " 

, (.~):GUr,etmtente a Lo Mal-
rjtk'dtytjarmulare la sua vtc-
fletti* proposta di una "tregua 

tosiate"». Ciò è tanto più 
inammissibile, quanto più di
mostrata è da parte del go
verno « la volontà politica di 
lasciare inutilizzata la leva 
fiscale, unico strumento in 
grado di agire oggi, ad un 
tempo, sui consumi sociali e 
a sostegno dell'occupazione». 

Nel dibattito è Intervenuto 
anche 11 presidente della Con-
findustrla. In una dichiara
zione che appare stamane .sul 
« Corriere della sera », Gianni 
Agnelli sottolinea che 1 prov
vedimenti congiunturali presi 
dal governo « non possono ri
solvere I gravi e urgenti pro
blemi del Paese ». D'accor
do con La Malfa che nell'at
tuale situazione non si può 
pensare di risolvere 1 proble
mi del settore industriale 
« scaricando degli oneri sul
lo Statoti, ma «siamo molto 
fermi — aggiunge Agnelli —• 
nel sostenere che non e più 
possibile scaricare oneri della 
collettività o di altre catego
rie o l'inefficienza di taluni 
servizi sull'apparato produtti
vo »: « Quando l'industria par
la di fiscalizzazione degli one
ri sociali, si riferisce aali one
ri impropri per le industrie, 
auelli che non sono altro che 
forme di assistenza o di sov
venzione ad altre categorie ». 

In que ECHI A LA MALFA 
sto senso, le indicazioni con 
tenute nella lettera di Ugo La 
Malfa già alimentano un am 
pio ventaglio di opinioni di 
grande interesse. 

Una prima seppur indiretta 
risposta ad alcuni del temi 
affrontati da La Malfa è con 
tenuta nell'intervista che il 
compagno Eugenio Peggio, se-
gretarlo del CESPE. ha rila
sciato all'« Espresso » prima 
tuttavia che fosse resa nota la 
presa di posizione del vice-pre
sidente del Consiglio Peggio 
indica come obbiettivo prima-

NULA Ut i] segretario del 
la DC Zaccagnini. ohe era 
tornato martedì a Roma dal 
le ferie, ha vibto Ieri 11 so 
claldemocratico Tanassi com
pletando cosi un primo gì 
ro di incentri con i segre
tari dei partiti della mag 
gloranza. cui altri incontri 
— ha confermato Zaccagnl 
ni — seguiranno Tanassi 
ha rilasciato una dichiarazio
ne nella quale, dopo aver en
fatizzato 11 peso del suo col
loquio, stabilisce due tempi' 
intanto. « bisogna provvede
re a fare approvare il più ra
pidamente possibile i decre
ti anticongiunturali »; e poi 
« seguiremo e valuteremo con 
attenzione le nuove propo
ste» dal momento che «lo 
iniziativa spetta alla DC » 

Dal canto suo Guido Bo-
drato, l'esponente della cor
rente di « Forze nuove » che 
Zaccagnini ha Incluso tra l 
suoi collaboratori per la ri
strutturazione del partito, ha 
rilasciato un'Intervista che 
accentua manifestamente le 
distanze dal ministro Donat 
Cattln, altro esponente della 
stessa corrente, che ha ripe
tutamente chiesto crisi di go
verno e nuove elezioni. Bodra-
to rifiuta l'ipotesi della crisi 
affermando che « bisognereb
be finalmente convenire sul 
fatto che le situazioni locali 
(determinate dalla costituzio
ne di giunte di sinistra o 
aperte al contributo di tut
te le forze democratiche, 
n.d.r ) non devono automati
camente ripercuotersi sulla 
vita del governo ». Quanto al
la crisi, essa sarebbe «un 
grave rischio per tutti, ri
schio di radicalizzare il dia
logo politico ». 

Sulle polemiche determina
te dalle sortite avventuriate 
dallo interno della DC in
terverrà oggi 11 « Popolo » con 
un editoriale che si vuole 
ispirato dalla segreteria del 
partito. Vi si sostiene. Intan
to, che le polemiche contro 
gli autori di queste manovre 
sarebbero «del tutto prete
stuose e strumentali » dal mo
mento che « nulla è mutalo » 
nella DC dal momento del 
voto di «piena e incondizio
nata solidarietà al gover
no » espresso in Consiglio na
zionale, che « nessuno più dei 
democratici cristiani ad ogni 
livello avverte le difficoltà e 
I pericoli gravissimi cui l'in
tero paese sarebbe esposto 
nel caso di rottura della 
maggioranza che sostiene lo 
attuale governo ». 

L'organo della DC ritiene 
che «alla periferia come al 
centro siano sempre possibi
li, anzi auspicabili, confronti 
e dibattiti tra maggioranza e 
opposizione sui programmi, 
dentro e fuori le istituzioni. 
e che da questo confronto 
possa derivare una conver
genza » Altra cosa — anzi. 
« una contraddizione m ter
mini » — sarebbe Invece « un 
accordo politico di fondo tra 
maggioranza e opposizione», 
perchè cesserebbe «ogni di
stinzione» né sarebbe accet
tabile una « identificazione 
di fatto dell'area delle for
ze ttnUfasoute con l'.area di 
governo » che « clr riporta ad 
una vecchia disputa sollevata 
sin dai tempi dei CLN ». Su 
questa strada, sostiene anco
ra Il « Popolo », ci si incam
minerebbe « verso forme to 
talitane, di intolleranza, di 
emarginazione e di chiusu
ra » verso chi volesse « assol
vere ad una funzione di mi
noranza ». La pretestuosità 
di tale tesi è del tutto evi-1 
dente. Non si sfugge In de
finitiva all'impressione che 
si tratti di un nuovo artifi
cio per non affrontare i no
di politici aperti dal voto 
del 15 giugno che. In primo 
luogo, ha sancito proprio la 
fine della discriminazione 
anticomunista. 

LtUNt N e l l a t a r d a ^rirtj, d l 
Ieri una nota dell'agenzia 
ANSA ha diffuso alcune an
ticipazioni su dichiarazioni 
ohe il presidente della Re
pubblica ha fatto «nel cor
so di conversazioni confiden
ziali ». ed il cui testo viene 
pubblicato oggi dal Corriere 
della Sera. Di questo testo, 
la nota d'agenzia riferisce po
chi elementi, insufficienti a 
formulare un giudizio respon
sabile. Nel rilevare la singo
larità della procedura, data 
l'autorevolezza della fonte 
cui le dichiarazioni sono at
tribuite, non ci resta che at
tendere la pubblicazione di 
tali «conversazioni» nal loro 
testo integrale. 

Accordo 
Hanoi-Moscc 
per gli aiuti 
al Vietnam 

BANGKOK. 2, 
Il vice primo ministro del 

Vietnam del Nord Le Than), 
Nghel ha firmato oggi a Mo 
sca con il primo ministro so
vietico Kossighin un accor
do sugli aiuti dell'URSS al 
Vietnam del Nord. Ne ha da
to notizia la Radio Libera
zione del Vietnam del Sud. 
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